Un “addio al pallone”
Era una calda giornata d’estate, e, dato che la scuola

era finita ero fuori con gli amici.

Abbiamo deciso di giocare a pallone nel nostro piccolo

quartierino. Giocando peró, la palla, é finita nel giardino di un anziano,

e un po’ strano.

Ovviamente avevamo deciso che, chi aveva buttato la

palla dentro al giardino, andava a prenderla ma cosí
non é stato. Alla fine siamo andati tutti la con il terrore che usciva

con il fucile in mano, ma c’era stata una sorpresa quando

siamo entrati, la palla non c’era piú, abbiamo pensato che

magari non era il posto giusto, ma eravamo sicuri, la palla

doveva per forza essere lì, ma no, non c’era. Dopo un po che

l’abbiamo cercata, ci siamo rassegnati e siamo andati al

fiumiciattolo un po piú in giú e indovinate?

La palla era lí tutta sgonfia e malandata.

Siamo tornati a casa dell’signore anziano e semplicemente

ci ha detto che l’aveva fatto perché era stufo di

avere palle nel suo giardino, quindi, aveva preso la palla,

e l’aveva bucata e buttata nel fiumiciattolo.

L’insegnamento é che se proprio vuoi giocare a calcio,

fallo in un posto dove non ci sono anziani che ti bucano

il pallone e lo buttano nel fiumiciattolo.
